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Sci, Isolde perde il primo posto
Kostner 27a nel gigante vinto dalla Wachter

●■BREVIGIGANTE DI LIENZ

ORDINE D’ARRIVO

1) Anita Wachter (Aut) 2’22”33

2) Alison Forsyth (Can) 2’22”66

3) Birgit Heeb (Lie) 2’22”92

4) Sonja Nef (Svi) 2’23”29

5) Renate Goetschl (Aut) 2’23”30

6) SILKE BACHMANN 2’23”63

9) SABINA PANZANINI 2’24”34

12) KAREN PUTZER 2’24”60

24) NICOLE GIUS 2’25”45

27) ISOLDE KOSTNER 2’25”97

CLASSIFICA GENERALE

1) R. Goetschl (Aut) punti 491

2) ISOLDE KOSTNER 481

3) M. Dorfmeister (Aut) 469

4) Janica Kostelic (Cro) 420

5) Regine Cavagnoud (Fra) 395

6) Hilde Gerg (Ger) 360

7) Pernilla Wiberg (Sve) 331

8) Anita Wachter (Aut) 303

9) Sonja Nef (Svi) 272

10) KAREN PUTZER 265

F1, sarà modificata
la pista di Monza
■ IlGranPremiod’ItaliadiFormula

1del2000moltoprobabilmente
sicorreràall’autodromodiMon-
zasuunapistamodificata.Lemo-
difiche,elaboratedall’ingegner
GiorgioBeghellaBartoli,preve-
donoperlavariantedelrettilineo
deiboxun’unicacurvapiùstretta
alpostodell’attuale«esse»cheha
spessocreatoproblemisoprat-
tuttoduranteilprimogiro.Lava-
riantedellaRoggiaavràinveceun
rettilineoleggermentepiùlungo.

Palasport di Milano
sarà intitolato a Brera
■ Costeràuncentinaiodimiliardi,

sorgeràaccantoallostadioMeaz-
zaalpostodelbellissimoimpian-
tocrollatosottolanevicatadel
1985,esaràintitolatoGianniBre-
ra.ÈilnuovoPalasportdiMilano,
ilcuiprogettoinrampadilancioè
statopresentatoieri.Senonsor-
gerannoimpedimentiburocrati-
co-amministrativi,Milanoavràil
suonuovoPalasportfra3-4anni.

Davis, Becker lascia
Non è più il ct tedesco
■ Ilnuovodirettivodellafederten-

nistedescahaaccoltolarichiesta
diBeckerehanominatocome
nuovoresponsabiletecnicol’at-
tualecapitanodiDavisCarl-Uwe
Steeb,checonserveràancheil
suoattualeincarico.

Champions League
anche per la pallavolo
■ Dovrebbeessereoperativaapar-

tiredallastagione2000/2001la
GrandChampion’sCupdipalla-
volo.Ilprogettodiriformadelle
CoppeEuropeeprevedeun’uni-
cacompetizionecon16squadre,
suddivisein4gironi.Leprimedue
diogniraggruppamentosiquali-
ficherannoperiquartidifinale.Le
vincentidisputerannoleFinal
Four.Perpartecipare,oltrealdi-
rittosportivo,ènecessariostipu-
lareduecontratti:unoconunare-
tetelevisivanazionaleeunaltrodi
sponsorizzazioneconun’azienda
dilivellonazionale.

Arsenal-Leeds sospesa
Falso allarme bomba
■ Lapresenzadiun’autosospetta

nelparcheggiodelcomplesso
sportivohaindottoleautoritàa
evacuareparzialmentelostadio
dell’Arsenal. IlmatchconilLeeds
èstatocosìsospeso.Poi,quandoi
sospettisisonorivelatiprividi
fondamento,lapartitasièrego-
larmentegiocata(vittoriadell’Ar-
senal2-0).

Esposito, lidocaina
anche in controanalisi
■ Il laboratoriodiKreischahacon-

fermatolapresenzadilidocaina
nellacontroanalisidelgiocatore
dibasketVincenzoEsposito
(Imola),trovatopositivoadun
controlloordinarioaltermine
dell’incontroImola-Varesedel31
ottobreevalidoperilcampiona-
todiserieA1.

LIENZ (Austria) Isolde Kostner
hapersoilprimopostonellaclas-
sificageneralediCoppadelmon-
do. I quattro punti raccolti ieri
nel gigante di Lienz, vinto dal-
l’intramontabile Anita Wachter,
nonsonobastatiarintuzzarel’at-
tacco della Goetschl (ieri 5a) che
ora comanda la graduatoria con
10 lunghezze di vantaggio.
L’azzurra sapeva perfettamente
che la trasferta austriaca con un
gigante e uno slalom (oggi) - le
due ultime gare del secolo -
avrebbe messo in forte pericolo
il suo primato. Non è riuscita a
scavalcarla Michaela Dorfmei-
ster che con il 130 posto di ieri è

rimasta alle spalle di «Isi» con
469 punti.

Oggi, però, dopo lo slalom
speciale per Isolde la situazione
dovrebbe ulteriormente peggio-
rare a tutto vantaggio di Renate
Goetschl. «Sapevo che non sa-
rebbe stato facile, anzi. Peccato
solo - ha detto Isolde a fine gara
- che la mia seconda manche
oggi sia stata proprio brutta. Al-
trimenti qualche punto in più
lo avrei fatti e soprattutto le
belle prove delle altre azzurre
Silke Bachmann e Karen Putzer
mi avrebbero un po‘ aiutato
contro le austriache».

Già perché, anche ieri la «va-

langa rosa» non ha deluso: Silke
Bachmann è giunta sesta, Sabi-
na Panzanini s’è piazzata 11a e
Karen Putzer è finita dodicesi-
ma. Silke, 15a dopo la prima
manche, ha realizzato il secon-
do miglior tempo assoluto nella
seconda alle spalle di Anita Wa-
chter recuperando nove posi-
zioni. E peccato per un errore
(eccesso di aggressività) nella
terz’ultima porta della prima di-
scesa che le ha impedito di clas-
sificarsi meglio. Karen Putzer,
terzo miglior tempo nella se-
conda manche, di posizioni ne
ha recuperate invece quattordi-
ci. Anita Wachter abbraccia una compagna di squadra

Petrucci: «Turbati, non sconfitti»
Ennesimo scandalo doping, interviene il presidente del Coni

LA POLEMICA

Venti di guerra negli sport equestri
E la Federazione boicotta la Fiteec

ROMA Fine d’anno amaro per lo
sport italiano e per il suo massi-
mo dirigente, il presidente del
Coni Gianni Petrucci. La rivela-
zione dei file sequestrati dalla
procura di Ferrara nello studio
del professor Conconi ha ripor-
tato alla ribalta la questione del
doping.

«Alla vigilia di un nuovo seco-
lo, alla vigilia di un nuovo Coni
con un nuovo statuto al quale
volentieri lavoriamo sacrifican-
do i giorni di festività, ci ritrovia-
mo a fare i conti con un passato
oramai remoto,checivienedise-
gnato da cronache (purtroppo
più giudiziarie che sportive) co-
mepienodiombreedisospetti».

Èunelementodigrandeturba-
tiva per l’intero movimento: «Il
fantasma del doping, o comun-
que di qualcosa che gli somiglia
al di là delle prescrizioni regola-
mentari turba la nostra serenità.
Serenità che facciamo di tutto
pernonperdere,così comenonè
nostra intenzione perdere tem-
poperarrivareafareunachiarez-
za assoluta nell’interesse di tut-
ti».

Secondo lei quanto tempo ser-
ve per capire meglio? «Avvertia-
mo forte, comprendendola, la
pressione dei mezzi di comuni-
cazione e della pubblica opinio-
nechevorrebberodanoiverdetti
fulminei,maancheacostodipa-
gare il prezzo della altrui delusio-
ne non intendiamo affrettare i
tempi delle conclusioni. Intensi-
fichiamo invece i nostri ritmi di
attività come abbiamo fatto nel-
l’ultimo anno in particolare nel-
lalottaaldoping».

Presidente, il problemanonri-
schia però di schiacciare il Coni?
«La lotta al doping ha avuto un
posto prioritario nell’impegno
del 1999. Abbiamo ottenuto il
riaccredito pieno del laboratorio
dell’Acqua Acetosa, dopo aver
sopportato un onere non da po-
co nello spedire all’estero mi-

gliaia e migliaia di analisi, abbia-
mo dato ancora più forza alla
campagna “Io non rischio la sa-
lute” perfezionandone i proto-
colli applicativi e ottenendo per
questoilplausodelmondoolim-
pico e scientifico internazionale.
La procura antidoping si è messa
in moto raccordandosi anche al-
la giustizia ordinariaesvolgendo
unaattivitàattenta, tempestivae
intensa, ma nella fattispecie spe-
cifica non ha potuto fin qui fare
altro che sollecitare un incontro
o la trasmissionedidocumential
magistrato di Ferrara, sperando
di non dover attendere per que-
sto il trascorrere di tutto il perio-
dodellefestività».

Quale è il vostro obiettivo im-
mediato?
«Tornarealpiù
prestoallanor-
malità delle
cose, a pensare
a Sydney, a
parlaredisport
così come ci è
sempre piaciu-
to. Ci appellia-
mo per poter
far questo
quanto prima
alla sensibilità

di tutti,di coloroche fannoparte
della nostra organizzazione e di
quellichenesonoestranei».

«Per il prossimo 4 gennaio -
conclude Petrucci - è in calenda-
riounariunionedellagiuntaese-
cutiva. In quella sede, oltre a va-
rare la normativa della campa-
gna “Io non rischio la salute” da
girare alle federazioni, faremo il
puntodellasituazione.Vorreiin-
fine ricordare che nel disegnare
lo sport italianodel futuroabbia-
mo preteso che fosse ben chiaro
che tutti coloro per i qualidoves-
sero essere accertate contiguità
con il concetto di doping do-
vranno restare definitivamente
estraneiallanostraorganizzazio-
ne».

ROMA C’è modo e modo per far
valere il proprio potere. Con il
dialogo, con la trattativa, con il ri-
catto. Quest’ultimo sembra essere
il sistema preferito dalla Federa-
zione italiana degli sport equestri
quando viene assalita dall’im-
provviso timore di vedere dimi-
nuita la sua forza politica all’inter-
no del suo «piccolo mondo». A
pagarne le conseguenze, nella cir-
costanza, la Fiteec Ante (Federa-
zione italiana turismo equestre e
equitazione di campagna), né fi-
glia, né figliastra del Coni, ma pur
sempre un piccolo esercito di do-
dicimila patentati e quindi abilita-
ti alle competizioni, e di quaran-
tacinquemila praticanti. Nata nel
’68 (un periodo storico), la Fiteec
Ante si è occupata di un settore
dell’equitazione che la Fise non
ha mai curato o quanto meno cu-
rato poco: quella del turismo
equestre, dell’endurance, del trek
e del cross country. Ha cammina-
to sempre con le sue gambe, allar-
gando col tempo il suo raggio d’a-
zione. Il tutto senza dimenticarsi
del suo «padre-padrone» Fise, con
il quale, in certe discipline, come
l’endurance, ha lavorato in sim-
biosi. Ma fino ad un certo punto.
Fino al momento in cui la Fiteec
non ha provato ad allargare i suoi
orizzonti. Finché non hanno pre-
sentato al Coni nel ‘98 una richie-
sta di riconoscimento come disci-
plina associata al massimo Ente
sportivo. Una richiesta legittima,
vista la grande mole di attività
realizzata. Ma che ha fatto sussul-
tare più di un dirigente federale, a
dimostrazione di una debolezza
politica, alla quale va aggiunta la

totale assenza di risultati sportivi
(negli ultimi 25 anni le ultime tre
medaglie conquistate in campio-
nati europei e mondiali sono state
conquistate dai cavalieri della Fi-
teec). Tutto ciò ha finito per pro-
vocare la rottura dei rapporti fra le
due entità dell’equitazione italia-
na. Così sono iniziate le azioni ri-
torsive da parte della Fise (tentati-
vo di impedire lo svolgimento
dell’attività, denunce ai carabinie-
ri, niente cronometristi ufficiali)
e, cosa mai fatta fino al ‘99, orga-
nizzazione in proprio dell’attività,
creando un inutile dualismo, fino
a colpire la libertà di praticare lo
sport agli atleti della Fiteec. In che
modo? L’ultimo caso, negando il
nullaosta (obbligatorio) ad alcuni
atleti (Di Battista, Cinzia e Andrea
Iacchelli, Origgi) che avrebbero
voluto gareggiare all’estero, oppu-
re pretendendo l’obbligatorietà
della patente Fise e la rinuncia di
quella della Fiteec sempre per chi
volesse gareggiare fuori dai nostri
confini. Un atteggiamento in-
comprensibile, che viola la carta
dei diritti dello sport. Il tutto con
il Coni consenziente. Una situa-
zione paradossale che ha trovato
la grande solidarietà da parte di
tutte le altre associazioni, compre-
sa quella del comitato dei cavalie-
ri della Fise. «Siamo pronti a scen-
dere in piazza con i nostri atleti e i
nostri cavalli - dice il presidente
Fiteec Claudio Gallone - se il Coni
non chiarirà la situazione. È giun-
to il momento di creare una fede-
razione unica con dipartimenti
autonomi per ogni singola attivi-
tà. Solo così lo sport equestre può
tornare a primeggiare». Pa. Ca.

■ SPERANZE
E PROGETTI
«Dobbiamo
tornare al più
presto alla
normalità
e pensare
a Sydney 2000»

ANCHE IL MINISTRO PRENDE POSIZIONE

Melandri: «Sport senza ombre
Al bando le medaglie dopate»
■ Entrarenel2000«conunosportsenzaombre»,eperquesto«ilnostroPaese

devefareunsaltodiqualitàperevitarecheildopinginquini lapraticaquoti-
dianaditantigiovani».ÈlapreoccupazionedelministrodeiBeniCulturali
GiovannaMelandridopoleindiscrezionisull’inchiestadiFerrarasullaborato-
riodiFrancescoConconi.Ilministrohaaffermatocheilfenomeno«vaaffron-
tatosupiùpianicontemporaneamente.Ancheacostodiavereunmedaglie-
remenoriccomaautentico».Perquestoilministrorilanciaaugurandosilara-
pidaconclusionedell’iterdelddlsuldoping,dopol’approvazionealSenato:
«SonocertacheoralaCamera,allaripresadei lavorieavendoormaiapprova-
tolaFinanziaria,porràildisegnodi leggeantidopingaiprimipuntidell’ordi-
nedelgiorno».LaMelandriricordaanchela«forteazioneeuropea»suldo-
pingdicui l’Italia«èstataassiemeallaFranciacapofila».
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
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